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BLE'ZIpNI? 
Appena, dopo il vdtd' di'sabato,'la-

stiimpa ' ministeriala tDiAlDeiò a parlar» 
di elezioni, noi abblaino detto ({ultle ett 
rorei e quals' pericolA'sàtébl^è' a'gdnró-
care in questo momento odi ([tii a'po­
chi mesi I comizi. Alfredo Comandiui 

rli!phii di: buoD-'tenso —M .omioiia anà 
par«!deU(t.'qiwitióa6 e ri^ne" alle'boatr»' 
conolnaianir II'. ' ' - ' 

,Abbiamaf!là«aalntlaaUi-*^'éffli tflse —' 
non :ni(^ll giórni iJoao'il'iJiotèAt dello 'e-
lezioni generali da farai dal Mitilstoro 
Hudlnl, ed abbiamo dimostrato la nessuna 
i^poi:ta«llik.ìdiibu t> ^ilolkklanei- < '' • 

' nicol'parie di'<Mntircl rispondere: 
«:QUii vdl non Volclis'" ohe-se ' nei vada 
unti'Qfttntrajfaitai'da iCriapl'.'i Not' ÙUI 
vagliamo an»>'i filtfeV liBeiidòAntèi, daU-
l'aesBl» • •;• , • ' • : 

Oue..stn(iilditi .in ..aia. Camera.Catta., 
da Órlapil Camera fatta liberameata 
dal Paeeei <f' 1 i i i J 1 

Nessuna Oateiira'̂ fii fòttOiJrfibMS'-
^ftO^gfisdl'lDiella ussita dal Comizi del 
laaggitcgiugoo 1895. . , , , . , . . . • 

a costume d^Ue, .Opposizioni niUj^te 
di gridare, allf^ild^'aiii^'delle'ele^L^ni^ 
iiiriDgere.a;aMatlà'corruzióne'governa-
llTa; ,!Dif'Ae|.3'orî ziaai del 1806 il grido 
fu pr^to^^^iinb,^e spr'eoàto le protesto. 

CaÀ-di corruzione se. uè sono avuti, 
ma d|ié<Mttére affatto 'particolare, non 
i-iputabili alla azione goviriMfirtf'B^' 
la giM^ÌSeieie elezioni, composta, quaf). 
ili m^{«,ranza, di aqmi,ol av.vorsisaioil 
al iCjrjinji';̂ '— còme 11 Rudioì, il Cival-
l')|i$Ì,-.-it..O{iiBoiardioi,. il ' Ztoardalli, ih 
Cjildesiwed altri — ha potuto sbizzar-" 
rinii Stt'Olle ba voluto' a "cerCilTi),' làa-
rrdaiiònll 'ingerenze governative, vOfe| 
u>pi%rie'A'orrSzion' emananti dkl'pafei*^" 
polittici i)oa è" riuscita ad accer(arai^,,, 
i)',iji,cti|;Ì .̂'8pno*levafa le querimonie,' 1 '̂ 
pÎ (n|t̂ ',̂ 'lg!i sQsndall, ohe C09.tr«!|?egiv>;; 
ròncl' ̂ lt;f .aleroni politiche ge.ueraU #v-
veuiijt^iiqtjjciorinente. 

lVTlil4di«&IÌ8mo igikorante si pasce 
serapreLdecotoato vesoichS'-gotaSei Oa-' 
lu^^ci'̂ fat'̂  '.4̂ Tl Qiolitti ; Camera Citta 
dà-.GrispÌ; e non ai avvedo che, in realtiy,) 

paese come pu4 e 
^ elettorale, s'intendo, 

É
I<]Ljb'9t<t!î e lo bial'acóhe leggi al-
iòU^el xoto che la democrazia 

olfMii S'ic Ji» largito, prodigate 
—t [óf^à{]ì^a!^giaritas .ante etcaiiK<f:' 
—?'tn*".(f*''.fcoe«do sempre peggioro uso. 

Si'.gttVdi, per esempio, adabiiatl'e-i 
lezioueOiiHrziale finita dumaatia net 
11Sloo(teglò'.'-a? Palermo: su 3347 ' vo-
t>hti,''àl''p'rim'b scrutinio, essendo in 
biàHlf^e'-iTandiaatl, non ne sono andati' 
a.iiìielS^a.'''^ ion tutto l'accanimento 
chff-sl diceva vi fosso — elio mi; <>,' 
nel aecoodo/sorutinio, no sono andati 
iippeni''118W, 6d ha prevalso il ca'ii-' 
didot^poltttdlfmefdte non si sa che cMfŜ > 
(ociaimeata borghese, '^<)fg^iS^^?fff<ìtfiii 
iiofusato 8nertan^ (̂i,te '̂djl avere ai(at^>.u 
su<wé«àb''ìler"o()rfi)zjdq6i;,', 

Vi sijrjij^p 'BiMiWi rfegllr stupidi- obe 
grideranno ohe reiezione delnlV ^col-' 
legio di Palermo r-r nellD'qùalO' sono 
<iq)ltst)M BOccomJKtiiti il'socialista puro 
nel primo scrutinio, ed il.radicale lega­
litario nel seoondò î-^ è ^ettd d l̂fa pi;es< 
sioDS'rgtìvaj'iaativJii' dà ' Vanno'; làBbliiti 

strillare a loro puata. L'elezione b il 
prodotto di quella parto minima dal 
corpo elettorale che, oramifi si pigila 
la- be^à di occuparsi di elezioni ; ed 
il prodotto Bnhauno di Palermo IV è 

jrespressione di quella specie di.maaai .̂. 
'poliilba^o'nteìosigoiflgàatoediricosciexita 
che prevale in quasi tutti i collegi, e 

iché; in tdassìma, sta col fìuverno, buono, 
'mediocre^ 0 cattivo òhe ala, 
! .„Ci,«t;i7'4!)«k:>nifl̂  i!)h eai;ceoit%i<i»8te-
, vale, Don si volga altrove,' e,.4|^Fa)'-oqm$t 
'uno SI volge, si volgono tutti. , 

Q-uedta è la realtà dalle cose, di.frante 
.all^.quaitj colora che, ad elezion) avve-
•n'ute,. grjdunQi «.Cantera fitt i /da Oio-
litti I Camera'!.Catta da.Urispil» non 
SQpq chiì degl'imbeailli die .ripetono una 
;esclamazione solita, volgare, inspirata!. 
ìd l̂ p(̂ sgit)dIzi9 dsU'ignoralza, ohe non 
Isa. e non può rendersi conto della va-> 
rit^ delle co^a e dalla intrinaeoha ^ra-, 
gioni dalla medesime. 
"C'è poi anche quésto da notare, ohe 

-la Camere, ai m^pgiapo ,epBS3a e volen-
.-tleri i''Ministeif( o h / s i dice lo abbiano 
fatte. , ,, 

Qiolitti fu abbandonato dalla Camera 
"cTft^fgée,' e par farla non si pud 
direoheohdii! s,l fAyŝ 'adbpeì̂ î 'toI Crispi, 
nel'1^91', vanne diìforàtb'ditlla Camera e-
lettasi, sottri Idi lui, nel- novembre del 
1890-, e ojsl prima altri'Minìstori; e o s i 
sarà in avvenire, oon maggiore frequen­
za; perchè il alatama parlamentare pre-
pipUt.'JiBllias una fatale evoluzione, ed 
anche alle evoluzioni degli istituti j>o-
litioi si applica benissimo là, la^ge &• 
slói del moti): yiplus. in /̂ )̂ o pelópior.. 

Per''poco 'pha .si, oaopideiìi, obl?ia'tlivpi-. 
,'msple, lo 8tfit<) f!el piirtiti ;polltict nei. 
Paese e nel Pàrlaueato, è ifaoile capire 
oh'a:ineaa si.ricorrealU baltlSoflUdelle 
fllasionì geder'a'Il,' meglio è'.i Nob' vi è 
uomo diamente tranquilla à"dt' spirito 
illuminato' che'ifota'comprenda ai&. 

U Camera 1̂  fii il 
t'0[né^JWf||''pab8e 

.' IiyOabi'órè, dl'altronue, matdnq,', per' 
p\m eléiiiònei ge'ndtàl'è, di un 130 a'.HO^ 
'dèjluttit'l; è là met^ dpi 8tt))en(i;ai;(i e-, 
'.i{̂ iî ',j!tatr, fi;^edéate'màate',4eH()'(ati" in, 
qifàlo îa,lqgial̂ t,urA apter.iore dlla.djsciolta 

Per lo pili restano in teWS; di', qu.ei 
130 0 140, i migliori, aventi una certa 

'ódiofenza del proprio valore e rifuggenti 
da oerte arti del farsi eleggere, ohe i 
volgari, i mediocri; i mono dég'oi,' ado­
perano aitda&Sttiélite. 

SlCCfiè — passitìdóla attrai^r'sj} 11, ori-
vello d̂ l 'Cbrpp elettorale sèmpre . più 
lar^d'di bushi — là .ìnassa, eletti dif-
,^,ci!^effte,migli9ra', fa'cilm9ntn-p9,ggiiora : 
aoù SI può'' dire che dal 1870 in poi — 
ool vquto dei Ooxefui prugreesàluoti-

idemooraticirradicaleggianti, i ceil'aiuto 
idi allargameriti ele'ttoi'ali voliiti^'dgl po­
liticanti, ma non richiesti deiUs, i.condi-, 
ziopi., v^rgis.genA-ali di ediioaziona po­
litica del paese — la massa eletta è 
andata peggiorando sensibilnieote, seb-

'JVUte.tutte le elezioni IndettosiaBO av--
- venute al grido dei soliti dottrinari stu-
'pidii'ci' vool^'aua"'Camera nuoval 

' Sono i tnedebltni che lo rlpeljoDO ora, 
e'8t8li|'io alle, costole di quel povero 
Radici pe^ch^ li accuntonti ; e sa li po-
^e'3se,''ajCcòntepfjire,rchipBà..quale brutta 
G^m r̂a vedrempio uscirne., Fortunata­
mente non dipende da lui 1 

APPBHSDIOB DEL'.JFA/.£/Ìf ,(l,i), 

• FvS»H ANDO.- -Plil AN ZOLINI 

E, dopo un breve tirocinio, ancherili 
Procnratoro gonoral?.J^fJ^j.jdisg^ftaa.iOi 
dal servizio delle A'asi,s(- -'- '-
quando l'esperienza 
ì suol l'ruttil 

^sswaLOtói pfoprio 
jktajèpjipije-r portare 

Bontantei dej.,Pubblico-MlhìilèVo, giunto 
aIla^lflIoné''ftiQ)eionè ohe consiste ùol 
perorare in nome dellBiia9<)ietà''i%ff6fi!J,' 
debba provare rinfliien88adoII,''Jimbieute 
ed abbandonarsi alleUicdife'nti adt alla 
tradizioni fin dal suo (t̂ g'̂ p^ îf̂ ll'udienza. 
lìlg'i non può esplioa'|!9jjjB<:';Àn giorno, 
la pert^alii&ve la volontà propria ; . a 

di »4i.9*?'i»*'i;T*"'^ (i,eJi?,,-)ptta, pir*tQ-
r'a, cai vi si aboindona, ne rosta oom-

La Slèfìini p.om'u.nlô y. 
t'Iìam^2 T- ^' àaliolatamente insus-

M I I II " , ' ^ < l l l l l l l i ^ l l l l l I I . 

jnjLÔ _sQ, ji sdego.a, q qsà% trpRpo allo spjt-
;'ta^9/o ì ^̂ 4 .f.â f̂ido puf. uomo, ,pen quanto 

puro ed alevato sia il oonoattadellaiptd-
pfj^fuozionef-,egti.'è suggestionato dal 
igusto jdalVatiKbieDit» e -prav» la febbre 
del gral|!'giorai>i'-A poc* a-podo il ri­
petuto ese^olzi'o''e la'ossef^ijsiliìne dell^ 
pratica, il contatto'delle'miserie e dei 
d̂ l̂ EJ un^pj, ioitalzap» ed allargano <il 
.$(̂ p.,pi)iXtqi,dii..visia; ed egli Qaiace col 
capacitarsi che l'opera della giustizia 

tnnp devo essere opar&tdi. aoUera o di 
.'VaDdetta.;t<da.aDiiia'di' cuorei cerca con 
I andi^rài-laiilinea giusta dà' segdìi'é, i 'lì-
J^l^WN d«y,8,.il4rq*Jl'pptCa ed alla pa­
iola, per far un p^9',,di. b^fle.t.Pftoo., a. 
poco gli si ap(»pq gli'ipophiiau.-tutto.le 
lacune e sul difetti immensi del Codice 
Penale, riesco a , p^rce^ir^ i prohlofu,!,-. 
a meglio oomprèi^^^di, ..'e ,;i i.có^vic^óe^ 
che tutto è ancora a crearsi nelle re-
•giaBiI* 4dàfei"Mii'èStìfrfi'aU, dalla pato-
4ogia sociale, sull^J pódèVo'se '̂ uestlóin'i ' 
del delitto 0 id'àllli'reèldìvii; della claà'-
siflcazione dei delinquenti, dei sistemi 
penitenziari, e siii-quai-.problBiriii'delta!' 
medicina forense c(tlatii aomprd'malelftt-' 
tavolati, malo compresi, e risolti al­
l'azzardo. 

sistento ch'i l'on. Di Ruduiì ubbia ras­
segnato la dimisaioui del Qibinotto nelle 
mani del Ri o abbia chiesi» lo scio-
Kli.iî t̂p.,deU.a C,ta)ftra.ip,«agilità a| vQto 
dollai ùojXi^ta^ di _ sab^tq.̂ COMO. I/OOV, Dî  
Kudi'ni invecA ha dichiarato al Re che 
la situazione pirlameutare non è mutata 
in seguita a quel voto >. 

La Tribuna, oomtneniaudo questo do-
muillaato della Stefani, di'ca che - esso 
prova oama nssauna possibilità esista 
per le elezioni gauorali. Ricorda le van-

, térie del giornali e attribuisce alle voci 
• massa >iu giro da questi e da giornali 
di Milano, la necessità del comuAioato.' 

La chiamata dql "^chitet,, 
Come 1 lettori sanno, l'altro ieri alla 

se.duta della Camera, da un cei'td hu-
maro di deputati furono fatto dichit̂ rji-
zionl nel aea^o ohe se fossero stati pra-
seuti avrebbero' votato'' in favore' del 
Ministero. 

La Tribuna, svelando l'arcano di 
questa burletta, scrivo : 

« L'on. Aprila, dsputatii par Regal-
buto, facendo la sua dichiarazione con­
tro il Ministero, foco notare coma questo 
fosso un procedimento tutt'altro che 
parlamentare i ma, oìb che edUlchèrà 1 
nostri lettori sarà il saper» che tutto 
ciò è il frutto di una manovra mini-
'sterialo, 

InCatti, s'ibato sera, appeaa la Camera 
ebbe- dato quel voto che ognuno sa,' a 
Montediòrio stesso i ministri si raccol­
sero ad una speole di consiglio per de­
liberare sitila ooolotta da tenere. 

Il marchese Di Rudlnl, facendo notare 
coma il nomerò dei votanti fosse esiguo, 
disse che vi ora auoora tempo per eap^-
rimoataTa la fole degli amici asseiitl.' 

Perolò a Napoli fu inviato il conte 
D''Alifoi tiipotedut Presidente del Con­
siglia, a suonare 11 chitel, ed a pregare 
t ritardatari a correre - lunedi a dare 
forza'al cadènte Oablnetto. 

Id Toscana, oltre oha' idlegrafare al­
l' ou, Ouicciardini, il quale irovavasl a 
Firenze, fu anche spedito sul-luogo l'on. 
Brunicardi, 
' Erasi anche desiso, dicesi, di opporsi'a 
che la. Camera tehes^e seduta domeiiicA, ' 
sa ne fosso venuta da qualche parte ia 
proposta; e la domenica ha dato' ibodo 
di organizzare 'questo BOOTO metodo' di-
voto postumo. 

Alcuni deputati di opposizione, sco­
perto all'ultima ora il giuoco, volevano 
adoperare 11 medesimo sistema per chia­
mare a fare analoghe dichiarazioni 
maltissimi amici assenti. L'on. Imbriani 
allora, per evitare Un pericolo slmile, ha 

' prov'òcato noa forniialo dichiarazione diitl 
presidente, onde impedire che si faccia 
dall'opposizione quello che si' è' fdtto 
dai ministeriali di ogni colbre. 

Tutta roba' da faziosi, se non fosse 
ioveco roba da bambini, e da bambini 
imprudenti. 

Infatti, chi non vado che so si dovesse 
inaugurare il sistema dei- voti a ter^ 
mine, nessuna delibarazioas della Ca­
mera potrebbe direi definitiva finché non 
avesse raccolta la metà più uno dei 
503 deputati. 

E In tal caso, quanti no maoche-
rebbero ancora al Ministero? » 

Cavallotti soQ pnìi ^mum 
~ l ! 

Mandano' dn R<ima, 1 giugno, alla 
OatfQttn di. Yeneìi^g- , , ; . .u j ' s 

< lérse'ra nei corridoi della Camera,! 
nella coaidetta Farmacia, si trovava 
l'oD. Civallottl fra vani deputati. 

Ij'ón. (librario gli disso ; — Laadati 
intervistare ! Che novità '? 

Cavallotti rispose ; — Avremo le ele­
zioni a novembre. 

Oibr'ario, alingramenta : '-<, Come, da' 
adesso fino a novembre dovremo girare 
per la campagna elettorale ? 

Cavallotti : — Con questa Camera 
non posso andare avanti. 

Cìbrario : — Non posso ! Dunque me­
ramente sei il capo occulta del Oorerno t 

Cavallotti replloa'i^'~'Oòhquesta:Ca­
mera non posso andare avanti. 

Molti deputatf erano preaentl al col­
loquio, ohe Cibrafio confermava oggi da 
Aragno». 

.11 Libro Verde italiano 
alla GamerUei Coiosiii 

La politica estera ileiritalia ia taoBe iaai!!l 
Lunedi alla Camera inglese dei Co­

muni è venuto in discussione il Libro 
Verde italiano, avendo Morley espresso 
il desiderio di sapere se 11 Ministero sia 
ora in grado di sottoporre al Parla­
mento la oorriapondeaza,'iscambÌEtta> fra 
il Governo inglese e i Governi tedesco 
ed italiano ralativamento al recenti av­
venimenti, del Sudan. 

Dal complesso della discussione risulta 
che II Gaverno inglese vuol sottrarre 
la. propria responsabilità dalla pubblica-
itione dal Libro Verde italiano, anohs 
per quanto lo concerne. 

TelograCano da Roma in data di ieri 
a sera che la notizia di questa discus-
;iqae ha,prodotto grande impressione a 
Montecitorio, e che si aiiuunziauo vario 
interrogazioni di deputati dell'Opposi-, 
ziooe, per chioro ^chiarimenti al. Go­
verno. ' ' 

11 Roma di Roma scrive in propo­
sito! 

« L'errore veramente grossolano com­
messo dal duca di Sermoneti, uomo as­
solutamente nuovo all'arringa diploipa-
tico, porta i suoi frutti,' e non siamo 
che al principia della raccolta, A,ila Ca­
mera,-«molti deputati, anche sincori e 
fedeli amici del Governo,' vanno dichia­
rando^ a ,vo^o. aUajOha la jgr.as,e9Z5i, alla 
Coiis'uliit di un uomo còme' il duca di 
Sermoheta, costituisce un véro pencolo 
per il paese. » 

Il Popolo Romano «^oàaidara: 
« Mai 'forse il Governo inglese si 

trovò in posiziono più imbarazzante, 
causa la leggerezza o l'insipienza dei 
ministri di una potenza amica.' Ora 
risulta evidente l'Imprudenza impolitica 
della publioaziona di documenti ritlet> 
tenti le trattative coll'Ioghilterra, senza 
chledoros il consenso al Qaverno in 
gisse, contro le norme più elementari 
della diplomazia. Eppure quando si ri­
levò r inopportunità e la sc'onveaienza 
di quella.publicazione, il. duca.-Caetaui, 
con Cedo'ménale incosoienza, dichiarò che 

Egli non ha oerto la missione di fare 
riforme; ma nella pratica e nell'esercizio 
d'ogni.giorno, qualche efficace colpo di 
abarra egli ormai saprebbe- dare. 

Entrato alla Corte d'Assiale come si 
entra in una palestra per lottare coi 
difensóri, l'esperienza lo hii reso degno 
di essere lo ogni aliare il consiglio illu-
iminato.del giurì. Ma chs montai Ha 
compiuto il suo breve tirocinio'all'è As-
sisie, egli ^ritorna al civile 1 

Al civile fa ritorno anche il Presi­
dente, perchè Ip giurisdizione d'Assjsie, 
è un'a specie di corridoio (siig\PMhii'fk-' 
toro generale o Presidente'atii'av'ersanq 
correndo. , 

le oitqeatlarie. unropeo avrebbard'riso I 
Bel riso davvero 1 

«Basta leggera il resoconto dalla se­
duta di lori della Camera dei Comuni, 
per capire lo sforza acharmtatiao ohe 
dovettero fare i miplstri Inglesi Ondo' 
evitare una dicbiaraziono umiliante per 
il Governo italiano. Però la risposta di 
Curzos, ohe il Governo inglese noit in­
tèndo presentare la comunìcazioui .fatta 
al Parlamento italiano, è uno acliiaffo 
diplomatioo che 11 duca Castani potrà 
mettere Del- tnusea 'di -&tnlglia: aOoanto 
a quell'altro Bchaffo storico; ma alò non 
toglie che sia mortificanta.per 11 (^pykjfìSfi 
db'i si ();'('òd&.&'t'[d4véf'°)ó»,..(À{|adé,','»flo.> 
sqhlaSò rioavuto.dapapa.Baaifaoio Villi,, 
ad Anagni, da Sciarra Colonna).' ' 

Ffaoiiew S l D m i i r'nit'e'liiJiiiio. 
Parlando l'altro Ieri allo, Dalegazioai 

austriaca e.d... UDgheresa,' l'imperatota 
d'Austria «bii»>ua>. accenno al Dostrb 
ea'eratto.-Egli dlsSs'i' . >' , ,'i 

, «Noi Segî ladi'o .cqil calila"gimpafi^-, 
gii av!r'e4iméq'ti ,milit«ri olia si 'svolgona -
in Africa ova l'esercito della* oostrtt' 
fedole alleata sostonn»' l'o'nò'vd SeVk 
bàndiet'à d'it'àlia. In.' u'qa gl'ave ' lo'ttpi ' 
con lun, nemico mólto, auperiora' di-au- ' 
mero. » . , •. • 

Gommentanda queste parole VOpinioW 
Aieà ; / , ' . 

«G' ub òipaggio aissai elevato ohe il 
oapo, doll'eseFcito austriaoo, eh» oom^ 
battè l'esercito'Italiano; tributa ai. sol- ' 
dati del Re». 

Il pubblico' pensa che il rapfirésdn'-' 
, tante del Ministero Pubblico sia'costretto 
/.dalla suai posizione ad accusare sempiré. 
Niente dovrebbe, esanre uipijo varo, l^lo-
quente o meno, il Procuratore generale 

'i|on dovrebbe mai dimenticare che non' 
c'è al móndo' parola più liberà della'sua, 
e ohe egli si devo anzitutto esprimere 
da ubmb' siitcero e coraggiosa. 

Egli è intieramfnte.'liberò, ppò tpttd 
dire'quasi senìià barriera ufficiale o le­
gale. Ma ae di questo privilegio, come 

non di rado avviene, non usa con mo­
derazione, egli danneggia la propria' tesi 
.poiché la giurìa passiade un mezzo so­
vrano per anaichilirlo, nel suo «diritto' 
di risposta «.coll'assoluzione, alle raqul-
sitoria, troppo fi.scal;, troviinda/piii sjm-
patib'hà,''piiJumJno''e' sed'iìòe'nti'le parole' 
di pietà e di misericordia, che il difen­
sore dopo di lui farà intendqre-

Anché questo ha- lìbera la parola, ed ; 
il Presidente deve.in qualche guisa tolle­
rare fino l'abuso, onda non apparire 
oppressore. 

Ogni cosa è prollaaa alla Corte d'Aa-
sisie e tutto è sopraC^rico ' di .solenni 
ripetizioni. Dopo lî  llin'gheii'za infiì'nlta 
dell'atto'd'accilf)^, dèli'interrogatorio, di 

cura modei'ato se aa per poco ,mode(^pì..; 
Il guato dello .sviluppo oratorio ò ij. 

prodotto naturale d'ella' macchina giudi-
ziariji tale quale oggi eas^ è organizzata. 
Come il molino produce fariou, ^ue^to 
organismo produco retorica, a bisogne­
rebbe mutarlo nel suo iasieme per can­
giarne il prodotto. 

Cosi anclie il. nostro avvocato può 
perorare a lungo, 

E poi, coma mai un Presidente, ohe 

apest 

Telegrafano da Roma ohe il Re ha 
ringraziato con un alTattuoalssimo. tele­
gramma l'imperatore Francesco ,Gia-,. 
sep^, dbjjéi^arflp^ihod^ »>tifili» »J'-
eercito da l'ui pronunciate a Budap 
al ricevìmehto delj6'Delégapiloui. 

n 
' Berlino S — Notizie private arrivato 
da Mosca, fanno aseenders •«•• 6000 il 
numero dei 'morti'lieirtl cat'as'i'rbfó'del 
campo di Ghqdinka. 

nilòTiaisnai iizione 
Berlino 3 — L'imperatore Ougliolmo 

ha disposto c))e l'Intera guarnigione della 
cipitale visita una compagnia dopo l'al­
tra, r Esposizione industriale. La spesa 
relativa sarà sostenuta dalla cassa pri­
vata dell'imperatore. 

fili aweniienti ' f fAfriea 

Roma 2 — L'Affenz.ia Ilaliàna di 
stasera dice che arrivane continue no­
tizie le quali non lasciano alcun dubbio 
su una nuova grande vittoria riportata 
dagli italiani a Cassala. 

La disfatta dei dervisci .comandati' da 
Ahmed Fadil sarebbo completa. Le per­
dite dei dervisci assai importanti. -

Ahmed Fadil si troverebbe a Gerades.' 

si mostrò durante un lungo dibattimento, 
ausiliario del Pubblico J î̂ ì|iJ:̂ rp, pp,trf bbe 
avere l'autorità necessaria per moderare, 
una difesa, per ricondurla nella rotaia' 
del processo, se per lo slancio oratorio' 
deraglia, pur usando dei poteri estesi, 
,che la legge al Presidente conCerisoe] 

L' avvocato si può tutto ,permettere, 
.anche sa, pur agli occhi.del giudice, la 
sua arringa abbia l'aria di una rivincita! 
suir interrogatorio. 

L'eccesso della.accusa ha'legittimato 
a priori l'eccesso della difesa, i 

L'avvocato quindi dirà, senza controllo 
effettivo, tutto ciò che crederà efficace 
a sedurre-i giurati, e ae, giunto alla'fine 
della sua prororazione, la sue ultima 
parole saranno coperte da un nubifragio 

• ̂ 'applausi, ae 1 giurati, dimenticando il 
processo, par lo spettàcoIo,te trasoinati 
dal pubblico, : parteciperanno essi' pure 
all' entusiasmo ed al tumulto,, guardia-
Uiocl beoo dall'accusare questi giurati, 
od il pubblico, 0 lo stesso avvocato. Ri­
feriamo questi effètti all' ambienta che 
li daterraiaa. E' questo ambiente che va 
riformato. 

(Sarà continitata). 



IL FRIULI 

i V c r a x z I n t o l a »ua tuSsa io ine . 
lioma S - Ogi<i il III ha rioavuto-

Il dottor Nirazitiir, uh) pai't'i por Z'ula. 
L'I Tribuna stasera si ritlaoe .auto-

rizzila ad assiouraro che II Nbrazziui 
non ha mlssiODe furmalG di «oaolud^re 
la paoe con Meoolik, avonrlo (nit'i oa-
p rei al miolstero ohe oou sarebbe quo-
s'n la solazIoDfl migliare, ritooendola 
a'ZI daonosa per l'Italiaj quindi hi fu-
C'iltà — au questo iion temiamo aiuea-
t ti", dios la Tribuna — di trattare e-
sc'uslvameute il riscatto dei nostri prl-
g ouierl, a qualunque prezzo. 

A l b c r t o n e p e r B a r a t t o r i r 
Roma 2 — La Tribìina hi da Massaua : 
< Il maggioro Salsa andò dal generale 

liaiallori per inoarico avutone dal gene­
ralo AIbsrtone, prigioniero, per dichia­
rargli a nome di Alberloos stesso, che 
il maggior dolore che questi risente 
dilla sua prigionia, à quello di non pò-
t r trovarsi presente a difenderlo dinanzi 
al Tribunale». 

CALEiOOSCOPiO 

OiogQO (ISSO). Fninoeido d* Cutara partecipa 
•1 Coiaans dì Civid&Ia la notuin dal cao ìngroiso 
trionfala ia Padova. Milìtarano eoi Oarra»i« 
molti ìnalaul. 

X 
Uà panaiaro al giorno. 
I vari attori dalla atorta non «i troraoo Minpta 

nulla scena: bi«ogtia oarcarU fra la quinto. 
\t 

Cogiiixloid ntlll. 
lacortiDiQu d'orina noi b&mbinl. 
Cooilnolamo dal racfiomaodara al ganitori eha 

hanno doi bambini lofferenti di quésto mal<t dì 
iton trattarli come mittfattori, Ootì avrlona in­
fatti spesap, ancho nelle uigliorl bmfglia. Como 
*4 i baiubtai foiiaro rasponvabill dalla malattia, 
coma K la volouioro tonare per un disputtoi si 
igridano e pnr troppo ai battoao. Qattata piut* 
tonto... i ritratti dagli avi, con quoUa logica con 
cui Baiso facoTa batterà 11 mare colle Torgho. 
Qnaita mklaftia è inAtti una aredit&, ed i hn-
cialti cha ne loffrono hanno qaeato aolo torto; 
di aanere voatrì figliuoli. 

Poi bisogna provvadoro ogni duo ora a to* 
nera il corpo dal bambino lollorato» affinchè non 
si daati II Wdeasff dal ooHo della rasclca. 

La tintnra di iihus aramaticus aarobba qnaal 
uno speoifloo. Da venti « voQtioinqne gocciole 
di quoata tintura piracchid volto al giorno a 
spccialmanta alla aora prima di matterà i bam­
bini a letto, 

X 
La aflng*. PoUvarbo. 

IL !mS T RoR ludi ^ 
Spieffasìona dai logogrifo praeadanta. 

ZE,HO — ARENA — A%A - ZANNA 
NAZZARENO. 

X - ' 
Par finire. ' ' ' 
lanansi al Tribunale è comparsa QUA signora 

imputata di lagiurla. 
II preaidauto: — JS maritatâ  lei ? 
IA prevènata, Imbaraisata: — Sì.... no.... ai-

gnor Presidente. 
Il Presidenla: — Insomma, ni o no? 
L'avvocato difensore, ìaterveRoado : — La mia 

eìicnte al rimatto alla laggoiza dol Tribunale. 
£*enna « ffórbìGi. 

Al bambini graC'U e sorufolosi, sooi-
ministrato costuntetneote il Pitiucor. 

PBOVINCIA 
(Di qua e dijà dei Judri) 

L* o n . A f o r p u r g o o t t i e n e 
p r o w c t l l m e n t l c o n t r o l a UI-
to8«tera. l/un. Guicciardini, ministro 
dell'agricoltura, rispondendo l'altro ieri 
alla Camera ad analoga interrogazioue 
doU'on. Morpurgo, dichiarò ohe per im­
pedire che venga importata la fillossera 
coll'introduzlbne di piante vive, sono 
stati prosi rigorosi provvedimenti nel 
Distretto di Cividale appena s'ebbe la 
notizia del rinvenimento d'alcune piante 
infette. 

li Governo darà energiche disposi­
zioni al confina perchè i nostri vigneti 
siooo salvaguardati lai flagello che li 
minaccia. 

F o r n i A v o l t r l , 29 moggio. 
Un bravo segretario comunale. 

Questa mane la popolazione di Forni 
Avoltri rendeva il saluto di congeda 
all'egregio si'greiarlj comunale signor 
Girolamo Asti, che va ad assumere lo 
stesso utfic'o in 'rarcento. 

Venuta in momenti difficili per 11 
Comune, con mano ferma, proposito ri­
soluta ed intuito felice, si accinse all'o­
pera di riparazione. 

Ben presto, ricondotta l'amministra-
zions sulla via della legalità e del retto 
funzionamento, si è quindi dedicato spe­
cialmente a risollevare le. condizloul e-
couomico-finanzìarìe, ottenendo per ri­
sultato finale che, soddisfatto molte pas­
sività, il Oatnuoe può ventare oggi di 
far fronte al suo bilanoio coi soli pro­
venti ordinari patrimoniali, senza più 
attìngere dalla sovrimposta ò da altri 
balzelli. 

Non andò a lungo che, tornata la 
calma. Il signor Asti conquistò la più 
illimitata fiducia, l'ammirazione, l'affetto 

di tutti, per modo ohe fin dal 1889 il 
Ooosigtiu comunale, comproso e ricono-
Boetitt», jjit odf-i'.V'i la cittiiliiianza o> 
ooraria. 

B ohe fosse veratnatita amato e ati-
inat», 8, ch'egli si rendesse benemeiito 
dei Comune, ben Io attestano gli ultimi 
voli de) Consiglio, s le gonarali spon­
tanea dimoatrazloni di questi ultim! 
giorni, di vivo rlnerssoimento per l'«b 
bandono d l̂ Oomuae dopo quindici anni 
di intemerato servizio. 

Da queste coluane, forni Avoltri in­
via al signor Asll nuovameute un saluto 
con l'augurio sincoro che trovi egualo 
afi'stto Ì9 considerazione a T&rcento, cui 
invidia la sorte di possedere un fuii 
zionario di tanto valore, 

Mollissimi comwnisìi. 

P u b b l l c a s l o x t e p e r n o z x e . 
In occasiono delio nozze Tomaaini-Nussi, 
celebrate oggi in Cividale, venoe pub 
blioata nel testo latino una lettera dui 
Vice Castaldo di Ajello ai Giudici <li 
Cividale, la quale prova che fin dal 
HOO I 'Tomasini di Tapogli^no ebbero 
parentela con nobile famiglia cividales": 
quella dei Formsntini. 

L'edizione di questo documento è di>l 
B'ulvio: una di quelle edizioni accurat' 
e gentili corno l'avvenimonto festeggiato, 
ohe sa dare col suo buon gusto arti­
stico il bravo tipografo ciridaless. 

G r a v o ferimento. Scrivono di 
Gorizia in data di ieri: 

« Stamane, verso lo' 10, nella via 
Lunga del borgo San Rocco i contadini 
Cocianoig, padre e Aglio, vennero a di­
verbio col contadino Culot p r̂ questioni 
inerenti ad un diritto di servitù. DdUe 
parola passarono ai fatti e il diverbio 
si cimbio in una zufft a o.>lp< di man* 
naia. Il contadino Guiot, assalito dai 
due avversari, riportò gravi ferite al 
petto ed alla testa e cadde a terra senza 
dare piò segno di vita. Il suo stato 6 
tanto grave, che non si credette consi­
gliabile nemmeno trasportarlo all'ospitale. 

Il Cocianoig padre ha ricevuto due 
ferite al niso ed al labbro ». 

C lc l l amto f u n e n t o . Scrivono da 
Cividale, 1 giugno: 

< Ieri verso le due pom. Marcolioi 
Luigi d'anni 39 vx brigadiere di Finanza, 
ed ora barbiere dello stesso corpo, per­
correndo in velocipede la stradai-dl For-
nalis, investi Rosa Qenedetigh d'anni 
05 di Albana, che ritornava da Civi­
dale dove era stata a vendere ciliegie. 
L'arto fu cosi violento, che la^^overina 
stramazzò a terra riportando delle fe­
rite giudicate gravi. Fu sopra luogo la 
r. Pretura, la quale l'dce procedere al­
l'arresto dell'incauto velocipodista >. 

C a d u t a m o r t a l e . Scrivono da 
Sacllo in data di ieri: 

« Certo Paolo Fi lippetto, sessantenne, 
da Brugnera di Sacile, cadde ieri dal-
l'altezzi di un gelso, ripirtando conto-
siooi tali da dover morirà dopo brevi 
ore. Il poveretto lascia moglie e figli. 

Sotto il gelso trovavasi la nuora Fi-
lippetlo Elisa, che raccog'ieva la foglia, 
e rimase illesa », 

V i n f o n x l a a b b a n d o n a t a . 
Scrivono da Rive d'Arcano in data di 
ieri -. 

< Ieri sera verso lo S un bambino di 
3 anni, figlio di Pietro della Vedova, 
dimorante in Arcano loferiore, essondo 
solo in casa — la vecchia nonna k a 
letto ammalata — avvicinatosi ad un 
pozzo d'acqua che trovasi nel cortile 
cadde dentro e vi annegò. Oggi si sono 
recati sopra luogo i carabiniori». 

UDINE 
(La Città B J I Comune) 

I n o e i t r l O n o r e v o l i . Negli Uf­
fici dalla Camera furono eletti commissari 
l'on. Ghiaradia per la domanda a pro­
cedere contro Colajanni e l'on. Di 
Lenna per la pensioni alle famiglie dei 
presunti morti d'Africa. 

S o c l c t A o p e r a i a g e n e r a l e . 
Da oggi a tutto il giorno 14 giugno, 
presso la scuola d'arti e mestieri si ten­
gono gli esami finali dell'anno 1S95 96. 

Per tal motivo, le conferenze pubbliche 
popolari vengono momentaneamente so­
spese, per riprendere il loro corso dopo 
il giorno 14 giugno, coois da manifasto 
che verrà affisso agli albi della Società, 

Udine, 3 giugaa 1896, 
La Direzione. 

C o l o n i f l r i u l a n i c h e r i m p a ­
t r i a n o . Giunsero stamane alla nostra 
stazione ferroviaria, Medun Luigi di 
ignoti, colla moglie Miani Maria, da 
Moretto di Tomba, provenienti da Ghinda 
(Colonia Eritrea). 

L'ufficio di P. S li ha provveduti dei 
mezzi per il rimpatrio. 

Coi suddetti giunse un terzo colono, 
ma di questo nun conosciamo il nomo. 

Orarlo ferroviario. Oggi oooi-
piotiamo l'orario delle f^iTovìo coi mu­
tamenti a dature dal 1 giii|!aò^ pubbli­
cando anohei quello dell4 linea' l/dine-
Gividaie e Udine-Portogmaro, che ab­
biamo potuto Snalmoate prooararci. 

Vedere io qutrta pagina. 

I n a U S U r a K l o n l . L'altro ieri ve 
ne fu.ono due: quella della nnoya sode 
del Club < Unione » In via Daniele Ma­
nin, net piano nobile del piiazzo Man-
tics, e quella della sede e scuola di 
canto corale della Società «Mazzuccato» 
nell'c'f Seminarlo succursalp. La prima 
senza cerimonie j la seconda con musica, 
discorsi a bicchierata. 

Esami nelle Scuole secon­
darle» clasatche e tecniche. 
Il r. Provveditorato agli siuli della Pro­
vincia di Udine, ha pubblicato il seguente 
manifesto: 

1. GII esami di lioonia liceale presso 
il r. Liceo di Udine, par le prove scritte, 
avranno luogo nell'ordine e nei giorni 
siiguenti: 

Componimento italiano — Mercoledì 1 
loglio per la sessione estiva, a giovedì 
1 ottobre par l'autnitnale. 

Versione dal latino in italiano — Gin. 
vedi 2 detto per |a sessione estiva, e 
venord'i Z detto par l'atitunnalei 

Versione dal greco in italiano — Ve 
nerdl 3 detto per la sessione estiva, a 
lunedi 5 detto por l'autunnale. 

Questa prove, tanto Dell'una quanto 
noli' altra sessione, comlnoieranno alla 
ore 8 ant, di ciascuno dei suindicati 
giorni. 

I temi por la prova scritte saranno 
inviati dal Ministero. 

La prova orali avranno principio, dopo 
le prove scritte, nel giorno che sarà 
fissato dalla Oommlssiooe asaniiDatrice. 

2. Gli esami di licenza ginuHsiala presso 
i TT. Ginnasi di Udine a Cividale, comin-
c ranno col 1 luglio per la aesaiona 
ssiiva, a col 1 ottobre per l'autunnale, 
e seguiranno ueil' ordine ohe varrà fis­
sato dal capo dell'Istituto. 

3. Gli esami di licensa tecnica presso 
le rr. Scuoia tecniche di Udine, Cividale 
e Pordenone, comiiic ranno coi 1 luglio 
nella sessione estiva, e col 1 ottobre 
nell'autunnale, e continueranno nell'or-
diue ch9 sarà determlDato dalla rispet­
tiva Direziona. 

4. Tanto nella sessione estiva, quanto 
null'autuuuiila, i ci..diJiiti di scuoia pa-
ieraa o privata, potranno jiresaotarsi ai 
detti Istituti governativi ala per gli esami 
di lioouza, sia per quelli di ammissione. 

Gli esami dì apimissione alla.seconda, 
terzi, quarta à' quinta ginnasiale, alla 
soondi e terza li(;oalo, alla seconda a 
terza classe della scuola tcouica, avranno 
luogo e ntemporaneamente agli osami di 
promozione dai I al 15 luglio, o a quelli 
di postecipazione e di riparazione dal 1 
ai 16 ottobre, L'ordina di tali esami verri 
determinato da un avviso del c<>po del­
l'Istituto. Gii esami di ammisaiona alla 
prima classe del Giinnasio a alla prima 
dalla Scuola tecnica, non cominceranno 
prima del giorno 13 lugi o. 

L'iscrizione agli esami di licenza li­
ceale a ginnasiale, deve farsi entro il 
mese di maggio per la sessione estiva, 
e non più tardi dal 15 settembre per 
l'autunnala, presso la Prtisideuza o Di­
reziona dell'istituto. 

Gli alunni del r- Liceo di Udine e dai 
ir. Ginnasi di Udine e Cividale, ohe vo­
gliono essere inscritti fra i candidati alla 
licenza liceale e gicnasiala, prcsooteraniio 
le loro Istanze su carta bollata da ĉ sa-
tasimi 30 al rispsttivo Preside o Diret­
tore, con la quietanza delia tassa pre­
scritta e col diploma dalla licenza gio-
uaaiale, se si tratta di aspiranti alla 
licenza licerla, I candidati alla licenza 
liceale a ginnasiale provenienti da scuola 
patorua o privata, preseateranoo la loro 
istanza al capo deli'Istituto, aggiungendo 
ai detti documenti l'atto di nascita lega­
lizzato, il certificato d'identità personale 
rilasciato dui Sindaco o da un notaio. 

Par i candidati provenianti da scuola 
paterna o privata, i' iscrizione agli esami 
di licenza tecnica a di ammissione ad 
una dalle classi suaccennate della Scuoia 
teouica, vuol essere fatta almeno cinque 
giorni prima dal oominciamauta degli 
esami stessi, presentando alla rispettiva 
Direzione la istanza su carta bollata da 
contesimi SO, la quietanza de! pagamento 
della tassa prescritta, e gli altri docu­
menti voluti da>h leggi e dai rogolumeoti. 

I n c i p i t . . . . Il giorno 1'̂  corrente, 
innanzi la Pretura del primo Manda-
ineuto SI svolgerà il processa per con-
travvaozlona in confronto di Virginia 
Magrini, Antonio Crainz e Geraone Sa-
rafitti, i tre che a m?iizo di Borra An­
tonia prestavano da:>aro verso deposito 
di pegoi senza essere stati previamente 
autorizzati dall' Ufficio, di P. S. 
, La pena comminata dal Codice per 
simile reato, va sino alla 300 lire di 
multa e dieci giorni d'arresto. 

Figureranno quali testimoni il cav. Bsr-
tois, ispattore di P, S,, ad il maresciallo 
dello guardie di città. Molto probabil­

mente verrà sentito quale lenta auohe 
il Burra. 

Difensore d'ufficio vattoe nomlntto 
l'avr. Ottavio Sartogo. 

é u n p o ' t r o p p o t Nella gior­
nata di ieri dua incauti Teloclpadittl, 
rimatti sconosciuti, investirono, uno, un 
bambino in via Praoahiuso oansaodogli 
Itavi, contusioni e molto spavento, l'al­
tro in via Palladio la signora di un ca­
pitano di oavalleri'i, gettandola a terra 
e oausacdole una distorsiona ad uà piada 
per la quale dovrà guardare il letto 
per una ventina di giorni. 

Non passa giorno ohe non si debba 
réglstraroa qualcuna doi «ignori ciclisti, 
ohe Investono ed atterrano, s qualche 
Volta anche nramazzano, chi ha la sven­
tura di trovarsi sulla linea della loro 
volateI B' un po' troppo, perbacco!... 
L' autorità inunicipala raddoppi di vigi­
lanza, perchè (questa è divenuta una 
vera calamità cittadina. 

I l « u l c i d l o d i un u d i à e c e a 
B e r g a m o . Mandano da quella città, 
1 giugno: 

«Il magazziniere dal Distretto mili­
tare, Villetta Giovanni di Oiacomo, 
nato ad Udine il 31 marzo 1^59, servi 
per 1!3 anni quale sott'offiolale nell'e-
oercito e quindi ottenne il posto che 
or» Qooapava. 

TrovandoBi in cattiva ooadizioni finan­
ziarie, almeno cosi si va dicendo, decise 
di farla fluita. Fece intenderà ad ttn 

soldato di aver bisogna di un Wattarly 
por compire un lavoro d'affioio sul poto 
della varia parti dall'arma, s l'otteone 
alle 13 d'oggi. 

Levatiti gli stivaletti, si adagiò sopra 
una tedia nel tuo ufficio, ti pofls il 
fucila fra le gamba colla basca sotto' il 
mento, foab usa bkaobatta trarartalmenta 
tul griietto, e col piede fece icattare tre 
colpi, i quali gli («cero saltare it parta 
Inferiore dalla {accia a pezzetti aalia' 
parati e sulla volta. 

Tuttavia egli ebbe ancora la forza 
di alzarsi a recarsi fin fuori dell'uscio 
dall'uffloio, dova cadde. Raccolto in gK-
vissimo stato fu trasportato all'ospedale 
civile alle 14, Viva tuttora, ma io i* 
stato talmente grava, che i medici di­
sperano di salvarlo. 

Lasciò un b'gl atto di salato a tutti, 
a null'altro. > 

.Per la nomlnndl un parroco. 
Martedì sera, 0 oortente, avrà luògo 
una riunioua de] capi di.famigli* della 
parrocchia di S. Giorgio Maggiora, in 
una sala dell' Istituto ITacaiao, onde ini­
ziare ia pratiche par la scelta dal nuovo 
parroco. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l u s » A--
nimato a con tendenza al ribassa' fu 
oggi il mercato dalla foglia, 1 preiizi 
praticati furono : con baatoiN lire 6, 
5.50, a, a.50, 7, 7.20, senza battane; 
lira 10, 13, 9, 3 al quintale. 

BANCA DI UDINE 
ANMOXXIV. 24'ESUCIHO 

C A N T A L B 8acBAi.Bi 
Ammontar» di N. 10470 Azioni a L. 100 . . . L. 1,(̂ 47,000:— 
VersamsDti da effettuare a saldo.e decimi. , . > 523,600.— 

Capitale eifettivamenta versato , t-. 523,600.— 
Fondo di rissrva 373,149.12 
Pondo evenienze » 37,848.62 . 

Totale . L. 936,498.74 
SiTWAKIONK eKNKHAf.li 

30 Aprile ATTIVO. 31 Uijjtdla 
L. 523,500.- Azioniati per saldo azioni L. 523,600.-
> 132,394.76 Numerario in cassa 99,705.78 
> 4;324,6SS.40 Porlafogli) Italia, Estero e Buoni del Tesoro . . > 4,7g«,67G.61 
> l2,S&1.Si Effètti in protesto e sofTorooza - » 13,389.34 
k 816,42690 Antecipazloni contro depisito di valori e merci. . > 816,9143.46 
» 782,918.07 » , . „„,,,,•, ( proprietà Banca » 779,798.10 
. 384,140.50 valori pubblici j Jpptica,i «Ha riserva » 384,140.60 
> 999.62 Cedola da esigere * 999.62 
» 642,11212.87 Conti correnti garantiti da deposito' > 546,393.43 
» 171,043.39 Petti con banche e corrispondecti > 368,335.91 
> 69,000— Stabili di proprietà della Banca è mobilio . . . > '09,000.— 
» 241,600.- i a cauzione doi funzionari. • . , . . • ; . ' » 24l , f00 . -
» 2,247,90718 Depositi! . ' anleisipasioni » a.a*»,"67.1S 
» 1,906,417.43 / liberi a custtidis . . . » I,947i447.43 
» 44,957.7 r Spese di ordinaria amministraiioiie e tasso » 63,179,81 
1.12,600,932.73 • ' L.Ì2,822;776;6B 
, =_-==» * PASSIVO. ' , ., 
L 1,047,000.- Capitale " . . . - - , ; . ' L.,l,047^(iÒÓ,-
> 375,149.12 Pondo di riserva : » ' S7o,U9.l8i 
» 37,84062 Fondo ovonionze . . . . . . . ' • . » 37|a49,B2. • 
» 2,603,733.08 Conti correnti.fruttiferi » 2,671,582.88 
> 2,909,9Sa.84 Depositi a risparmio > 2,913,18').— 
» 931,331.28 Creditori divèrsi e Ijaache coi>rispaadeuti > 1,020,528.32 
» 220,932.60 Conto titoli a riportò. » 220.952.50 
> 4,311.57 Azionisti per residui intaressi a dividendi . . . . > . 8,382.07 
» 241,500.— ' a cauzione dei (uaiionari » i41,50O-— 
» 2,247,907.18 Depositi ' > antecipnzionl >. 2,242.79MB 
» 1,906,447.43 f liberi a custodi^ , . - » 1,947,447 43 . 
» 118,748.13 Utili lordi del corrente osereiiio . . . . . . ?_?01>1?5:.8<I 
L.12,600,832.73 . L.12,828,776.B6 

' Vdine, 31 maggio 1896. • ^ « x . . » » » -

Il Sindaco il Presidente il Direttors 
(•. B u u A € . tta<!ni.iin Q. Haiwaéaana 

OpeiHSluHl or i l lnar le d e l l a Bune* . 
Ricevi: ilunaro in i..»iita Currei i te PruttBfferv corrìspoudando T iuteresse del 

3 •/. con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3 V< dit'liiarando vincolare li somma almeno sei mesi. No> versamenti in G;)|ito Correàta 

vorranno accettate senza perdite )o cedole scadute. 
Kmette ( l ibrett i «Il • tUpurmla corrispondendo rinteraise del 

3 >/, con facoltii di ritiralo fino a L. 3000 a vista, l'or maggiori importi occorre uu 
proavviso dì un giorno. 

Gli intttresai som netti da ricchezza mobile e capitaliisabili oUa /ine tlitnno. '. 
Accorda itL«teel|iitxluul sopra: a) carte jiiibbjiohe e valori industriali; h) sete 

greggio e lavorate a cascami di seta ; e) certificati di deposita merci. 
Sconta Cambial i almeno a due lirme con scadenza fina a sei mOsi. ' ' - >" * 
Cetlole di Rendila Italiana, di Obbligazioni garantita dallo. Stato e titoli isstratti. 
Apre Crediti In Conto C o r r e n t e garantito dà deposito. 
Rilascia immediatamente Anaegnl d e l B a u e o di Napoli su tutte le piazza 

del Re; no gratuitamente. . , , , 
Emetto Aaaesnl a «lata ( ehèqnea) sulle principali piazze di '.l<a«trla 

Fraue la , S e r m a n l a , I n g h i l t e r r a , Amor lea . 
Aniu'sts e veade Valori e Ti to l i Induatr la l i . 
Ricove Valori In Cuatodla coma da regolamento, ed a richiesta incassa le 

cedole o titoli rimborsabili. • . ', , ' 
_ — — . — — , ' . t ? 

Turilo t valori di'c/iiarati che i pieghi tug'gelluti vengono ctliocttli iti speeiah. ' itepiuitotio ; 
aalruito per questo tervi*ià. ì ' 

Esercisce i 'Baattorla d e l I e II Mandannenta d i lidi ne . 
Rai presenta la Società l 'Aueora per Assicarationi sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Movimento d e l Cont i Corrent i flruttirert. 
Esistenti al 30 aprile 1898 . . . . . - . . . . L. 8,509,73306 
Deposili ricevuti in maggio 1896 » 626,6«9 80 , , 

1.. 3,136,282.95 ,. -i . 
Rimborsi fatti in maggio 1896 - » 664,760.27 ' 
Esistenti al 81 maggio 1896 ; . , '• l- 2,571,638,68. 

HoTlinento d e l Bepoal t l a Blaparoalo. . 
Esistenti al 30 aprila 1896 . . . : . . . . . h. 2,909,982.84 
Depositi ricevuti in m^ggio 1896 ' . , » 185,90549 . • 

L. 3,095,888.33 
Rimborsi fatti in maggio 1896 182;708.83 „„,»,'„„ 
Esistenti al 30 ai-rile 1896 . . . • , . . . - : '• ; bJf^I^ii^tZ 

, Totale dei Depotiti U »,4eA,V««.«S 



IL FRIULI 

T e a t r o M i n e r v a . A.Doh9 ior 
sera un bel teatro e molta ilarità, su­
scitata noa tanto dalla eomni«dia qaaato 
dalla brillaDtisaima asecutiomo. Diramo 
aafi di piit-: M'Àlbafffo det libero soam-
àio è aaa pochade ch« non potrebbe 
reggersi n^taiaend 'com'ft . tale, qaando 
oda areeia ««ei«atarl oams i! Tovagllari 
ed il ' Siohel, ohe ieri a sera furono su • 
bllikii'dì oomìoitft irrsaiiitlbile, seo ia mai 
rioorrere a.m$r,tl volgari d'effetto, e che 
peroi6 ben giustamente il.pnbblioo co lmi 
d'applausi; Molto hooe auct)a la titapa-
tloissima Nasi e la Ssporptti-Sicbel. Oli 
altri tatti coatribnirODO egregiamniito a 
quel mirabile affiatamento oh'è il pre­
gio principaledi questa brava Coinpagnia, 

— QiKtiimanToinmaso l'inereaulo, 
biuarVia comica in ire «tti di Lauf e 
Jaaoby, e una farsa. 

ttlugrairiainAuto. l sottoscritti 
nella luttuoaa oireostanca dell'incendio 
del ] ° 'g iugcf , ai tanuo un dovere di tri-
b'itara i p<ù sentiti ringraiiamenti alle 
a'gnore Da Marco, per l o amorose cure 
e preatailoni prodigato alle loro famiglie 
e l'ospitalità loro accordata. 

Ringraziano pure i signori Qlovanni 
ed Ugo conti di, Oolloredo per ayer 
cooperato all'estinzione dell'incendio, e 
per l'amorev ole assistenza da loro usata. 

Udii») 3 gingeo 1390. 
Camillo Del Tom • Giuseppe Bierti. 

A c q a a I d t p t t v a * Malanni gravi 
pósiono derivare all'organismo di chi fa 
uso quotidiano di acqiìa impura. Per 
mettersi al slauro da <}uesto pericolo, 
basta non bare a tavola altra acqua 
ohe quella, di Nocera-Umbra. Questa 
come bènissimo dice il prof. Manta-
gazza, i Suona pei sani, pei mala ti 
e pUùmi-nani. 

II. IS.SO'la cassa di 50 bottiglie, sta' 
zione Nocera i^. Bisleri e C, Milano. 

Nella famiglia tenete sempre io serbo 
una bottiglia di Ferro-China-Disleri. (44) 

I l . " S o p p t o m o n t o a l P o g l l o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a ' 
d i U d l t t e , N. 95 , dei 21 maggio 1898 
contiene : 

li Trìbantlo di Udioo dichiarò dafiaitlva la 
BOmitta dall'aw. 0 . A. eo. Ronclii a earatora 
d«rbtlliauta d«Ua ditla Domoo ĉo Fogiiini. 

— Alia ora ]1 ant. dol giorno 13 giagoo oorr. 
pr«Mo l'intondoaia di fiuDxa di Udiae si tarrb 
-MVtitlm iasaato ad eatinxiono di oaDdela.par 

Parlamento Nazionale 

F' tppatto dell* rW^Ddtta di generi di privativa 
. 'nel Cemmae di Palazsa.' 

— OiipMttti Iik coljBad&ztoQO ilei lavori Ai 
nn ponto in taratura m\ rio Pontnito, A in-
Titano i {Veditori verao rappaltatoro, par oeoa-
pftiioni peroianAati o lemporanao di alablli a'-
duini MiaUvi, a preaaotarq 1Q «Teotaali opposi-
»oni sUa Pfê iftUora di Udine entro TOUIÌ giorni 
deeorvilnlii- dal 2i maggio u. s. 

— Nel tS gingno p, T. ore 10 ant. avrà laogOi' 
«ew U ^ibanale di Udine* " ' . . . . . , - ^ , l'inoanto per la 

vendita definiHra, in grado di aumento di stiato, 
dal beni immobili enpropriatt ad igtaniia di Bìl-
liani Lnigi*. contro Lapon. Giomiei di.Qenonai 

— n , lamine ntiio par fare l'aamento non 
minonì del «etto, ani beni sseoutati a Porta 
Laìgi di Risano, leadp, presso il Tribunale di 
Udine, \ì giorno 3 giugno p. T. 

•<— £tóprA domanda di Barelli Angolo di Car-

Saeeo ODlgoano) per didiiiaraiBioDe di uienia 
al proprio llglio Gìtueppe, il Tribaoalo di U-

diina ordIoaTa l'aasanziono di informaiìooi, 
M«l' Inorilo 7 gi<iigno Pf T., proiBo il Tribnnala 

dì Tolofatfói ffOMd il toriaine por faro l'^dmanio 
del ««iltr'aat pr«xo di lira 715 degli ' etabìli ' 
itati «iproprìati ad litanu di Ticb Pfetro:.dì 
Valentino dì Forai di Sopra ed in odio, di Pa­
voni IAÌRÌ « éonsorti. ; 

—"XAC»M«,coopQrativft prettiti in nomo col­
lettivo di 3. Aadrat al ladri h stuta sciolta nella 
•edata detl'aBsawUe* generala dei toci tenuta 
il di IO taiiazo tSSfl̂  e venne dato incarico alla 
preiidwB» di proTvedoro alla lìqaidaxione. 

— In aegaito al pubblico incanto tenutosi 
ntl Tribnnala di Tolmezao, Î a avuto luogo la 
veudltft dagli immobili aiti' in varia mappe al 
«ìgnpr Paolo Morassutti fu Antonio di S. Vito 
id Tagltamènto'̂  per il prezzo di lira 7tì00, a ohe 
il termina ntile per fare Taumanto non minoro 
del aeito $oì detto presto, «cado eoirorarìo d'af-
Stio d9l giorno 6 giugno p. v. 

— I/en<ntà abbandonata da OdorìooOivàldo 
Ai OavatdA morto' in SeqpaU il 12 febbraio 1898 
venne aeeettata da Del Vnri Orsola fu Mattia 
voddva Odorjeo, nclUioterosie proprio e dtigli 
otto minori saol''Sgli. 

KB p i t t o r e V i n c o u s E O A i a t -
t l o n l avverte U sua spett&bsta elioQ-
tala ohe .ha trasportato il suo tavòràtbrio, 
dall'Istituto Tòmadmi, a via Pracchiuao 
Q. 2 (fX C^^ripa dei rr. caraVaìerì). 

D'affittare 
aoohe enbito la oasa in Giardino al a. 
15, anoha per uso di esercizio. 

Per ta(ormaziaDÌ livolgerai allo Sta-
bilimaató Bardosoo in giardino. 

QswrvaziDKi meteorologiche 
staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 

OAXB&A SJBI DBFXTTAII 
Seduta del Z. ' 

Pres. Villa presidente. 
Dopo svolto alonne interrogazioni, si 

riprende la disoussiaue del bilancio del-
l'Interuo, e rimangono approvati 1 oa-
pitoli Boa ul 43 , 

In fine di sedata Di Rudinl risponde 
a une interrogatione degli on. Prloetti , 
MolmentI, Gappelli, Sola e altri, intorno 
alla lettera del PunteBce a Menetìk per 
il rilascio dai prigionieri italiani. 

L'atto sompiuto dal Sommo Pontefice 
fu noto al doverne Ieri sera per l'an-
nunoio datone MVOsservatore Romano. 
Egli creda che ii Pontoflce abbia con 
ciò obbedito, ad nn alto sentimento' orl>. 
stiano e di umanità e a un sentimento 
di atTetto verso la grande patria ita­
liana. {Benissimo ! Approvazioni!) Per­
ciò al pensiero del Sommo PonteSoe ri­
sponde da parte del Qoverno italiano 
un seotlmeato di viva riconoscenza, (Ap­
provazioni, Applausi). 

Prlnetti è lieto di queste dichiara­
zioni delle quali prende atto con animo 
grato. (Benissimo IJI 

Gappelli ringrazia il presidente del 
Consiglio. La pietà pei prigionieri è la 
più alta espressione dell'ideale cristiano. 
Il paese deve essere lieto ohe oiò che 
non pnò fare II Governo per la dura 
necessità di Stato, io faccia un'altra i-
stituzione, ispirandosi ai sentimenti del 
cuore. (Benissimo I) 

Bovio non può disapprovare una ini­
ziativa generosa da qualunque persona 
venga. Ma in questo, giorno, sacco alla 
memoria di Giuseppe Garibaldi, Io Sfato 
non avrebbe dovuto lasciarsi prendere 
dall'iaiziatlva altrui. Lo Stato italiano 
non deve poi dimenticare qual aia la sua 
ragiona d'essere io Koma ; coma esso 
rappresenti ii paosiero laico. 

Di Uudiaì dice che I'OD. B jvio ha frain­
teso le sue parole. Egli espresse un 
semplice ponsiero di riconoscenza per 
chi si è proposto di fare il bene; ma 
non abbaddoù'erà mai ad altri quelle 
iniziative che cijmpatono esclusivamente 
allo Stato, {Applausi) 

Seduta del 2 . 

Presidenza Farini prasldonte.. 

Si discute il bilancio d'assestamento 
per l'estircizio 1805 9 6 e dopo pareo • 
Ohio osservazioni si approvano tatti gli 
articoli. 

Si procede poi alla discussione del 
progetta p^r. mqdiflcazioni. a l l 'ordina­
mento dell'ièserdìto,'sai quale pronuncia, 
uh'lungo discorso Primofano combat-
tendo la riduzioni proposte. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEIL. I M A T T i m O 

i cattolici alia urne. 
Ropta 3—, Persona degua 

di fède mi assicura che si sta 
preparando uu fatto importante. 
Si dice che il pontéfice accor­
derà i! permesso ai cattolici di 
accedere alle urne nelle pros-. 
sima elezioni politiche, appog-
ĝ iaodo candidati che abbiano 
un programma socialista cat­
tolico. 

Un veochio trattato 
fra la Francia e lo Scioa 

rimesso a nuovo, 
Parigi 3 — Il Petit Journal, 

considerando ormai sponto il 
trattato di Uccialii, propone che 
si rimetta in vigore il trattato 
fii-màto da Rochel, inviato da 

N O T E A Q B I O O L E 
La eampttflrna bneolog l̂cn» 
I bachi hanno ormai superato la terza 

mata senza gravi inconvenienti. Però 
l'incostanza della stagione e la pioggie 
degli scorsi giorni hanno in piii parti 
contribnito a ritardare lo aviinppo dei 
gelsi, talché si 6 In molti Insinuato il 
timore ohe la foglia debba eearseggiaro 
nel nnovo perìodo dell' allevamento. I 
prezzi di essa foglia si aggirano intorno 
aite lire otto al quintale con tendenza 
ad aumentare. 

U n o « g u a r d o a l v i g n e t i . 
II viticultore in questa stogiono gira 

spesso fra i suoi ceppi di vite, li guarda 
amorevolmente, sorride di gioia nello 
scorgere i piccoli grappotini che gli 
preannunoiano il futuro raccolto ; ma 
non deve dimenticare di combattere 
tutti quei parassiti ohe in qualsiasi modo 
tendono a diminuire la produzione. 

Chi si porti lo US vigneto lo questa 
stagione, rimane colpito dal vedere molte 
foglio di viti arrotolate su sé 8t<'S3e a 
guisa di sigarette e in via di easicainoiito. 
Questi viluppi delle (bglie, penzolanti 
dai picciuoli lacerati, sì essicano poco 
a poco, e qualche volta cadono. Apren­
doli si scorgono Dell' intorno da due a 
cinque minute larve, biancastre, della 
lunghezza da fi a 7 millimetri, apode, 
le quali raggiungono il loro completo 
sviluppo, alla fine di giugno oirca, nu­
trendosi dell ' interno delle foglie avvi-
Inochiate, che si mantiene ancora tenero. 

Queste larve escano poi dal loro car­
tocci, si afiondano nel suolo e là incri­
salidano. Alla metà di agosto l'insetto 
perfetto b completamente formato, o se 
trova le condizioni favorevoli esce al­
l'aperto; in caso contrariò rimane nei 
suo uaauondiglio fitto alla sncoessiva pri­
mavera, 

L'insetto, conosciutiseimo in tutta Ita­
lia, sotto i diversi nomi di punteruolo 
della vite, tagliadizio, sigaraio, torti­
glione, rinahite delta vite, ecc., può 
produrre sensibili danni, se ai presenta 
in considerevole numero, come si è già 
verificato. 

Per distruggerli, od almeno limitarne 
il nnmero, è bene raccogliere nei vi­
gneti tutti i cartocci e bruciarli. £ ' 
questa una pratica semplicissima e ohe 
(là ottimi risultali. 
' ' I l Titioultorél che visitò sposso le sue 
vigne, può dare il buon esempio io si­
mile genere di caccia, procedendo anche 
alla distruzione di tutti gli insetti che 
vivono sulla vite e che per avventura 
vengono a mostrarsi a i n j . 

Corriere conataerciate 
Sete. 

' , • i/Rlcino, S,giugno 
Siamo sempre'in uno statò invaria­

bile dal quale risultano limitate tran­
sazioni: si è però osservato maggior 
interesse alla seta di rimanenza visto 
i probabili futuri costi delle greggio 
nuove. Parecchi compratori senza far 
scorgere gran desiderio d'acquisto in­
dagano la piazza e non si lasciano sfug­
gire oiò che realmente puossl comperare 
ai prezzi di giornata. 

Intanto la fabbrica europea non dà 
segni di vita od almeno si restringe ii 
più possibile nelle sue domande, non 
applisano che pacatamente' a piccole 
partite di bisogno urgente, ma la cui 
minima importanza non vale a diradare 
la calma esii^tente su piazza. 

Continuano le trattative pel bozzoli 
dei nuovo raccolto. 

(Dal Soh). 

Bollettino dalla Borsa 
' tiDIKB, 3 «Initna 1990. 

, n o u d K i t 
ItaJ. B Vo «niinil . 
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CHI H A Bisoa i^o 
di fare una cura ricostituente rlóorra 

con fiducia ai E B B R O P A L O L I A B I 

ohe trovasi in tutte la farmacie a lire 

U N A . la bottiglia. 

ADTOHIO AifOEU goianto rosponiablla 

Da vendere a buon prezzo 
Un banco, ad uso negozio macelleria, 

coperto di marmo dello spessore di mil-
limetrl'-'00 40, artiitic.imente eseguito in 
5 babi sporgenti e coruiclato. 

Kivoigérsi in Vi'.M dal sig. 0 . Fra-
bris via Cavour n, 3 1 . 

BiTlmi 

2 • » . 9 8 I o n 9 . 

&er, l i l » to'" 
Alto m. 116,10 

mp 16 

lir dal mal* 
Umido ralat. 
Stato H Qitlo 
•àttaanpÀ at<a 
!(iuradi«» 
|(vel. KUom. 
TeflM. *Mtig, 
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I 

M.0 

•"«JlTi. 

761.0 
01 

oopert. 

t 
30,4 

751,2 
63 

q.eop. 

G i u s e p p e S a c c o t n a n l eucoos-
sore a Pietro Dal Oiudice (inolino a Treb­
biatrice perfezionata) avvisa la spettabile 
clientela dell'Opificio che col 15 giugno 
p. V. darà principio all'esercizio in propria 
ditta, assicurando perfetta esattezzi di 
lavoro, puntualità e prezzi di massima 
convenienza, 

Udine, 16 iiiuggia'1896. 

D'affittare ÌB 
pel 15 giugno, p.' v. casa civile-villeg-
giatura, 9 ambienti, granajo, scuderia 
e rimessa, stalla e fienile, cortile, spina 
d'acqua ed orto vitato, erbaggi e frutti. 
Rivolgersi al sig. Qiuseppe Siccomaoi 
a Paderno. 

Dgil aiii un II», Il pig, IO cin pll 11 81 II Blu. Hill. 

EMPORTVM 
R I V I S T O M E N S I L E 
I L L V S T R A T A D T ^ K T E 
^ ^ L E n E R A T V R ; ^ 
SCIENZE E V A R I E T A 

Tenpenlua | ^ (où i lma S5,8 
(mimma 17.0 " .- .-

Tomperatiira mìnÌDU all'aperto 10.8 
n m M pnbsbiUt 

Ve&tt lutomo lemote — Cielo vario eoa qual-
«Iw p i o ( ^ 0 temponli. 

re Luigi Filippo, con Selassiò 
re dello Scioa e nonno di Me-
nolik, il 7 giugno 1842, e che 
mai fu abrogato. 

L'articolo primo prende in 
considerazione le conformità 
di religione fra la Francia 
e lo Scioa, e stabilisce che la 
Fraocia .considererà come ne­
mici propri i nemici dello Scioa. 
. L'articolo terzo dice che i 

francesi residenti allo Scioa si 
considerano come ì sudditi più 
favoriti: oltre i loro diritti, go­
dranno anche di tutti i privi­
legi che potranno accordarsi 
ad altri stranieri. 

L i s t i n o u f O e l a l e 
liei prezzi fatti sul mercato di Udine 

li 2 giugno 1896 
Grani 

Pramento all'ott, da L. —.— a —.— 
Qranotuno n i)» n 11.60 a 13.20 
Gìnî aantino • da •. —,— a —.— 
Lupini'' al qniat da • 

' ' • ' ' " fl'piUiS" :ìi: 
Patuta. » da « 

dell'alta I, q. 
• IL 

della baBBB 1. 

n. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliato 
Legna in atonga 
Carbone 1. qoalltî  
Carbone U. „ 

0.—a 0 , -
20,— a 8ó.— 

18.— a 3 3 , -
Poraggi e combustibili 

aiqnint, da 
da 
da 
da 
da . 
da 
d a ' 
da 
da 
da 

6.00 a 
S 2 S B 
4,86» 
3.80 a 
0 — a 
8.80 a 
1.09 a 
1 8 9 * 
6,66 a 
6,16 a 

0,— 
6,40 
4,70 
4.25 
0,— 
a76 
1.94 
3.09 
6,90 
6.40 

elREZIONC ED-A>UVlINfSTRAZIONt- aM&APlO 
ITITVrO- tVALIANO • D'AHTI' CtKAriCHIC 

nlnlHtrMtlone deU'Bmporlum . 

DONO aHATTOO 
ai nostri Lettori 

Tutti ooloro 4«ì QOitri lettori che rìoiAt-
t«ranQO quent'ftvriBO tasrllito Uiiem« ad 
naa toro fotograSa o quaUa di un luom-
bro di loFo tamìgììA od umìoo viro o 
morto alla 

UniOno Artistica Raffaello 
Via Gontarfo, 2, GENOVA 

rìoeraraano aaaolutarosuto gratis etntteo 
aB'iagrandìmetitu raBBooiiglibaUMÌtno al 
Qataralo («Utema inaltarabilo) cho forma 
uà quadro 4a><&7 di valore mdltcotibilo. 

Quoìita BpaoUle comltD&xioao ba per 
ìsQopo dì maggìoriDeuta diffoadaro ì AIO-
ravigUo î lavori dell'Uolono Artiatioa Kaf-
faallu gih uolvarsol meato apprauati. 

Por la iposs dMmballo, spedliiono, ro-
oiatQo 0 per il Piuu-Bxrtout dorato e-
h^niiatimo ohe ineornioia Via|;nncll-
meato unire L. i t 5.75 alla fotogra^A 
oUo vìouo ritornata intatta. 

I S f 3 . Spedendo L. it. 12.60 la*«M 
di 6«70 ii avrh la «traordinarìa dììhaanlone 
di HO X EtO ohe ooitltoiioe nn latoro di 
assolala ioaponenxa. 

A l ;-f î lT'évi? 

ACQUA DI TUTTO CEDRO 
DELLA 

Famacia Reale Antonio IrìrarJli 
B r e s c i a 

(radi avviso in gaarl& pagina) 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA. 

issistente gei lolti mi lei m. pL STetiicicti 
YisitB e consulti ìalliì ore 8 Bile n. 

U d i n e - Y i a dei Monte, i 2 < U d i n e 

CARTOI.^:RIE 
MARCO BARDUSGO 

u » I r« E 
Mercatovecohio e Vìa Cavour 

BEPOSITOT CARTE 
a maookli.a od a mtuio 

fine ed ordinarie 
per 

NASCITA E ÌLLE7À1IIEHTG BACHI 
e per oonì somj'iÉaliaiiQ ' 

PrciKxl d i f a b b r i c a . 

OOt* A CAPO 
il comm. C a r l o S u s l i o n e » tnediao 
di S. M. i i 'Re ,ed i s ignoc icoram. L , u l { $ l 
C h i e r i c i , cavalior pròc. R i c c a r d o 
X e t l , c!>.valior prof. P . V ^ ' U o n a t l » 
oav. dott. C a c c l a i u p l , cav. -prof. Ct> 
Ì M a g n o n l t c a v . d o t t . O . ( k n l r l e o > in 
congrega, tatti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato xiaamaàtà per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Ciotta, Renella, Calcioli, Artr i te 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qaaiuni)Uo forma. 

Premiata con 8 l u e d n g U é d ' o r o 
e ti d i p l o m i l i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Oongres^o 
scientifico iuteroazlonaie Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1804 . 
Concessionario per l'Italia A. '7 . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie 9 
farmacie 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
(terzo piano, Piazzetta Valetì^mis, u, 4) . 
Per informazioni rivolgerai all'Ammini­
strazione del giornale 11 Friuli. 

Qnarigione infallibile delie malattie 
segrete con le sole pillole e l ' inie­
zione Europa. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

1 pc9zil dai foraggi e combuBtibiU aono .faori 
dftuo. 

Burro, formaggio e uova 
Barro .. al Kg, d$ • 1.70 a 
Burro del monta • da • 0.— a 
• ,„„._„j„ ( del monte . da « 0.— a 
Formaggio J j ^ p i ^ ^ . d» . 0 , - . 
Uova alla dozauna . da # .: 0,60 a 

Frillla 
Ciliege al quiotale da lire 20,— a 60.*-
Fragola al • • • 160 » —— 

Pollame 
Capponi al Kg. da • 0.— a 0.— 
Oohe novella . da . 0,65 a 0.70 

• Diorte » da • 0.— a 0.— 

1.85 
0.— 

0.66 

ELIXm FLORA FRIULANA 
C O R D I A L E 

potente, tonico, corroboriànte, digestivo 

Specialità di ARTURO LUNAZZI 
U D I N E 

Trovasi in vendita presso i principali esercenti delia Città. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni j^er II Friuli si ricevono eselusivamente presso l'Amininistrazione del Giomajie in Udipp. 

E\ AVTICARtZIErffilGOSE 
lì) uà preparato speciale ìudicato por ridonare 

all/t barljii e ai capolli biaochi od iadebolitl, colore, 

belletta e vitali l i doUa prima giovinezita. QnoaU 

jinpareggiBbilB composizione pei capelli non 6 una 

tinnirà, ma un'acqua di eoavo profumo cho non 

niocchiii né la biaochorpa né !a pelle, e ohe si 

< adopera., colia tnassima facilità e speditezza. Essa 

a(;isce sul bulbo dei oajqlli e della barba fornen­

done il nutrimento necessario e ciao ridonando 

t\^^f';'*fl^|'''l^'*''"" loro ii colora prjtultlvo, ,iavorcndone lo sviluppo 

0 rer^deiifìùli Qesaibiti, morbidi, aJ, arrestandone la caduta, Ioalir« pulisco 

proHt»uioul».la cotonna, fa s p a H r e . U (orforn. : |n" , ' ; 'nu ' f"r""' ' ' 

A.TT. ; . ra T A T O . '' ' '--"' '•"=•-
Siffmri AUGS^IO MiaOiVB e C. — iffiano. 

Finalménte ho .potuto, trov^r^juna p;'Bpora?fojDe che mi ridonaaso ai 
oaso l l i ed .a l la . Jbafb». il <;alora primitivo,r la. freschezza a bellezza della 
giovo«(ii, flflo»a,avar« il minimo.disturbo oell'applicaziooo. 

Ua4. .B«la-W^Sl!(»-d9l}»-wptoj Aoiitta'Aatlè*Siialo mi bastò, od ora 
min bò più'uu solo.jielq blaqoo.;, Sono pieunmente convinto che questa 
\i>i\\^ SP«?!»''/A,B')9,.?'UHai.!tÌì>tura,. raa un'acqua che non macohir. n^ l i 
l|i,ai!(;haf;i»,nè.,ln poilB;,ed a{;ie<:e :sulia culo e sui bulbi dei ppll facendo 
scomparirò totalittout»'!» pellicole; a rinforzando le radici dai capolli, 
tanto ohe ora ossi non' fcadono piti, mentra corsi il pericolo di diventare 

sCSta» Peirani Enrico. 
Costa L, •* la bottiglia; aggiungere cent. 80 per laspodizion» ijer pacco postale 

Si spediscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottijlJfa^flC. iJC&finfftoSrì J I Ì M ) V 
TrowH da tutu i Farmacisti, Profumiei-i e Droghieri. 

Deposito generale da A . l U i g o n o é C , Via Torino, 12, l l l i f a q o . 

PASTAfPflMREOENTIFRiClvA'NTISEniCA' 
O j f t A B I O ff'BBBOVlABIft. 

IMiOOjfàDIMlOEGELSuJll^'il 
Uno dei più ricerca 

di Fiori di Cigliò 

' W' •.«iiw iwjfilft i 
- proprio deila^i^u 'BÌ)yvSìr"YÌ.Si 'iìil"al'ir-™iinta deirl?'' 
carilo, quella nioriidezia, e q(iol>.,Vel(jilaj;y,(5lia f^liSiufJi 
siano che dei pili bei giorni oéllagiovàutù e fa Vpi'riic 
macchie rosse. Qjialunque «ignof». (e'qasle heli .IÒ'È!J-
gclosa dell» pnrefia doli'suo colorito, noiipulri ftire'u 
meno ùoll'acqua d̂i Giglio- e Gelsomino il cui 
venta ojruiai ^onorale. 
' fttiio: alla bmtiglia JC<. l . a p . 
• TrSvjjp ,»eWlbUe presso l'Ufficio Annnpzi dil Gioinale 

IL-BIlllìU;^ iHii^, via della frefe^urs a. 8. 

K 

TOGLIE E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA LO SMALTO, 

m 'lf.iiHi[Mll>, 
A.BEftTELLIaC.CHIMICI MILANO 

YK.LU.mmmmvi' \.\n. ' 
'tìU IN TUTTE LS rniNCIPALI FAHMAClC C PROPUMRRIB 

Parftiik Ammi 
nktmna 
H.' l.K 
0. 1.1S 
NT-* «,lé 
0. if.ee  
0. aaa 
0., 17.80 
D. 26. la 

alo 
U.'!&'> 
18.30 

um 
tì,06 - . — . . . 

(*) Qunto (tono fi'(«ma • fórdonon*. 

Pattmn 

8: i§:{g 
•D. H.30 
H. iaisa 
fi*ii».gi 
0. «tao 

ArHtl 

74ACX 
1 0 ^ , < 

W.tà-
aiiiiOi' 

t i l 5 

SOLO LE P I L L O L E 
L'INIEZIONE ANTIBBMORRAftipA' BB'ROPA 

composte di sois sostanze balsamiohs vegetali 
guariscono iti 5 giorni qu l̂8|asi.bl9norragia e te più D8tin̂ te| goocefto.., 

Ne .faiiuo fede ^l'inaumerevoli certificati di celebrità, 
mcdiciie e le guarigioni finora conseguite. Scatola, di Pillole 
lire 3 ; bottiglia inlezioue lire 2, — Deposito e vendita 
P,Arinfkcla ISaro|ia, Via MeruianU, N. 208, BOhia; 

N. B. — Spedizione ovunque afii retano contro'cartolina-vaglia, aumentiittdo 
ceni. 51) por lo spi-s» postali. Ài jl^-iori farin.)C)ati sJoatod'aso. Paî  grossa paitile 
si accordano «peof ta i l fAcilitazioni. Per commissioui non. inferiore a oiezsa dozzina 
speditiono franco a domicilio. 

-n- iao&i 

I 

If^fM ! d* Fiitfeftè Se,"' 
nlnàt i ' iHUhituT 'VLÌ^ÌÌi,i£-L-\MaS' 

0. 6M' 9.— 0. «aw ' i.ii'-
a 7JHS SJSS. D. 9.39 ii.aS' 
0. lo.ss IB.1Ì 

lé.09 
0 . ,14.39 â ' D. 17.08 

IB.1Ì 
lé.09 Q: 16.66 â ' 

0. VtM' SO.tA' D. ' l à jn tRIOS < 

nrèffl'iBJ T'AjWW'ii.'' fiV Klafo&uT ÀCASAUA 
0. 6.4S e.s2 0. B.OI • 8.40 
0, 8/)S 9.tì 0. 18.06. j l80 !' 
0. IfiM 19.47 0. 21.46 iaxi 
Di'Bmaki'àèraiHr mmiMU'tSimilu. 

0. ».I0 0.66 0. 7.8» SM. 
U, H» 16.1» M. 13.16 

Q,.1.7M. . -JSiìid 0;,i!?-*P ,. 1 •'"•'? 
M. 13.16 
Q,.1.7M. . -JSiìid 

DA D;omi 
M. a,'56 7*) • 'a"sr A <1iqai 

11.10 
O: 8.01 ' 11.2D Oi 9.— 13.U 
M. 16.42 19J6' 0. 18.40 . 19.86 ' 
0. Ì73S , ;ÌO.41 »vW>^&i l . » 
M'isinÉ «. MVKdlk i'u'^aifani.' A Aum 

0. 7.61 
M,. 13.09 U^i, 
0. 17.28 19 38 
Colnildaa» — D> 

I M. 8.td. Si$9 
IP, . 18.01, 163) 

pr« 12.66 
ti 

Tutti prowedetew 
dell'Acqua Germanica Mlisteriosa 

11 miglior preparato per levare le macclnie d'inchiostro, 
sulla'carta si ottiene usapdo ' 

l'Acqua Germanica Misteriosa 
.̂die trovasi presso l'unico commìssionarioi OM^Uclniloo 
Cliowan Batlisita, Via Bezzecca, 2, Milaiiò. " 

Vendesi per flacone' l i re 5 , franco Milano. • 
A richiesta di canjpione si spedisca un ftacopciijt.Oi: in­

viando, cen t . ©O in cartolina-vaglia "o francobolli. 

trsss 
Hi 18113 i 

o: 

wsssmm3S3e*ivMit M9-

18.1$ 

Vita 

'di 740'> 
M,l 0 . « 

0.' WM" 

«J»'> 
IP.16 

tifi--

P»•;<«W•„^!V<•t.T 

18.10 
18.48 
19,6S 

18,601 Rih.' 
18ÌI0I B.T.'lBafi. 

rord-rFfpék, 
igfHllìfalle.', disUuttar».i dei .TÓPIIIT'TII 

[caOBCl, Vkhm. .-'RitecomahtUai'.hau, 
p«r0'hè'iiio& psriijoloto p^igl itanP ^9'"' 

Imiìi doniekict Corto-.la hi»!*" US^'t. 
^"(ieSR e Bl\ri brepa'ratf, 'Veiid«jl"ii,'l|£"' 

w?;<''"5.'.p'«?'̂  ŝ'-'ii t^w^''W: " 
J Anniinzi del g i p f i ^ r « l i Frinli>>v, | ^ 

f I a c 0 n i si ano prove ni e n 

USATE SEMPRE 

a i Mo 
DELLA FARMACIA REALE 

II' iHì'l 

B R E S C I A 

preparata m w i e'seieltì Cedri della HMBPa,diiM..„M»t DI W » " ^ 
^8:4 Sj^eiàfttà'premiata a tutte le Esposizioni'|*& 

£ il iBigiìor Uqiiore niedieiiia||e"^ 
«aloMuito. ^npcacissinu»,! di s a p o r e ar»i t t^t ié6 e pitatCeVol^, g iova a^sàl 
iî U|̂ Î ^onvnls(l0_Mi, aumentai . T api»elitin, t^iyorKscc ln:'iniot|lQ si teciale l a 
dtgésXtoae,. ~ Btioiedio p e r il mal d i ' m a r ^ . 

I ,medici copsigli^po di pr,eferire questp prodgtto agli spiriti di melissa 3, maiitif. perchè più efficaci. I flacQpi 

deglii.atcoois d| ,melis'iiaijeoatengona soli 30 STamo^ a quelli. delllAcq^a dî  cedro iim^ d^Opilio S'USml. 

Esiùeiifi'sulle BoUigiigi'etichettft'doratacoli&'dicitUFai:: 
mi |T II i.i I I V I. • • . I I, ij i|i II I I i i ' i 

I I " . 1 1 ' ' ,^ ' 

peProtleyltPRflBQTTq'.QENpO; . ;,..,^,,. 
— . — — — . ••' . . — I — ' 11> ' iii'M)»—' '—;—>"'" t^^ I Lj n ' i '" " i t i ' I — ' " i l " 0 ' '* ' — 2 * 1 y '̂  

Vendesi ÌQ' U D J N B presso Francesco' Mitìisinl, Giacomo Oomessatti.i iGiwiwai', iFAbnlsiAngelo, Frane'eacp 

^')^?ì|}!,)9988ro Augusto e presso i piiqoipali farmg«lstik,dKìgMett.(JL.OÌltU-a.pMJUnoia^ 

ÌV0.Ì 

^M^BMB^M^iHB««MMMMWMBlB«a^n»»—YM^gSetgJMj •. X. » ...— :_; . , . , , , , . , ,,„-, , . , , 1 , , ,i i l , ( i l ' ili i ' [ i (1 !"•*'>•"" -i—r— 

" —.-il U mmmn • III In i mmmaimiiilìkmt^amAmmhV\\\\\\ Aiiiìàné^àÉtéÈÉmèaémimum^ mimm GmmM-mEs&k 

C^-

Udina ìflDA TI» V . 
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